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PAŠI'E UFFICIALE Sulla pro del atinistro delle .Sn))a proposizione del Nostro,Ministro gtarig
sentito il consistiga.i ministr¡, i sato per gli Arari sena Guerra,

- TOIËNO, it lilAGGIos1861 · Altblailmordinatoetordiqiamaquanto Abbiaine decretate.o decretiamo
..... Art. 1. Dalla_datadet meereto i Articolo anW r

. Reissiàn a& JIT. ne udienza del 28 aprile 1861. ranno amment a far vaterp i diritti aUa Ihrlparto det contingento,deg,guattromila ettocento
riposo mpittantepooreto.neale non ;categotia,per 15 toya in eerges nello

Col IMerèm 19 dicembre 1852 V. M. prescrisse che done del lillaisirŒ Narche e nel11h¿a salaatt negli anni 1839 a 1819
tuttiglijmpiegati eivili e anilitari non potessego ata- glig cha ogtenfÍeró¾ loro nomina la

.

% stabf¾to come daUs quiannessa tabella, drmata d'or
a thr valore i loro diritti alla pensione di ri-

pose se non la forza di Decreto Reale emanato suBa Art. 2. Tutti gH altri Impiegati d llo che nom Optimama clur 4 presente Decretà , munito del
Islazione del IDaistro da cui l'impiegato da pensionarsi óttennero da loro nomfoa in forsa,d! an lleerelo Sigille dello Stato, sia inserto nella Raccolta nia-
dipende. .

Trano, saranno ammessi a far valere i loro diritti ciale delle LeB8i e dei Decreti del Regno d'Italia,
- Tale dispaisione conseguente an'art. 6 dello Statato pensione di riposo mediante un Decreto del manannfl^ a chiunquespetti di osservarlo e di farlo
tornavatannenenta applicabile in un'epoca nella qpale o dell'Autorità da cui emanò la nomina

tutte le nomine ad impieghiananavano Indtstintamente Art. 3. Non esistendo più l'Antorità so-
Dat. in Torino, addi 2. maggio 1861.dal Be, e non esistevano infere classi di pubblici inn, connata dal precedente articolo, l'ammissione)& riposo

VITIORIO EMAltBELB.
zionari che atemero 11 loro titolo di nomina in un De, sarà pronunciata dal Ministro cui appartengono gli af
creto ministeriale od la una determinazione d'altra Aa- fari che erano di competenza dell'Autarità cessata•

,

toritiinferiore. Art. 4. L'ammissione a far valpre i diritti alli pen LEVA sui giovani,na¢i negli,anni 1839 e 1810

Ma dopo che le diverse Provincie itsliane sL raccol- sione delle vedove, del Agli od sitri attinengg ig.
' nelle Procine¾delleJKarcA¢« delfUmðria,

sero sotto il glorioso scettro di V. M. e si allargarono piegati defimti, sarà pronunciata con Decreto del Mi- Tabella indicante itripartedeicentingengsdit.acategoria,
sopra una più ampia sfera i patril ordinamenti, si do- nistro competente, ovvero con determinazione dell'An Iitotaledegli inseritti sa cui cap 11riparto del con-
Tette per necessità attribuire al Ministri e ad alcune torità tuttora esistente da cui flisse emanatala ao tingente essendo di 29,811; la proporzione tra il
Autorità dai ministeri dipendenti l'esercizio del diritto delPImpiegato defunto.

, contingente di 1.a categerla e gl' inscritti 6 di
di nomina ad impieghi più o meno retribuiti. Art. 5. 11 Ministro delle Finanze ci prõporra i De. 498 per cena
D'altraparte le divetse Provincie che si creti Reali per le concessioni delle 90551081 f "rPL

an'.antico Piemonte portarono seco nu gran numerodi
di quelle persone che furono ammesse' a far valere i

impiegatLehe in forza delle leggi in ciascuna Provin- relativi lore diritti mediante Deereto Reile. Indicartone o.S
cÏa vigenti ricevettero la loro nomina dai Ministeri o

"Ik concessioni delle pensioni a favorgdelle altreper.
dalle Autorità centrali rispettive, sone contemplate dat precedenti artlooli 2, 3 e 4, so-
In questo state di cose parve al referente cessata la ranno pronunciate con semplice NostraDeterminazione Circondari ::: a 9

seceedtà di far risalire tutte, senza distinzione alcuna, sopra relazione del Ministro delle Finanze. ene g ... gm
le concemioni dello stato di riposo a quelPaggusta ori- Le Determinazioni ed 1 Decreti di concomione suay- - - .... .-- . . -

gInedacui col Decreto 19 dicembre 1852 si suppone-
Vertiti saranno accennati sommariamente nel Giornale Ancona a as a $157

,
822

vano scatenti le nomine a pubblici intpieghi; eglisem- UfBciale del Regno. Ascoli a e a 1429 300
bró þvece phi logico e più naturale 11 porre in per-

Art. 6. Nulla del resto à Innovate egl presente De• Fermo » » » 1839 886
fetta corrispondenza la facoltà della nomina ai pubblici creto circa il procedimento prescritto. dalle leiggi 05 híacerata e n » 8009 632
impieghi qual å sancita daUà legge , colla facoltà di regolamenti per produrre i titoli onde kr valera i di• CaÎnerino, a e » 817, 172
porre a riposo gli impiegati pubblici. ritti alla pensione, e per far liquidare dalla Antontà Pasaro, a a a 1741 365
Per tal modo si mantengono ben demarcate e conse- competente l' importo della pensione med Orhino a a a 1821 882

guenti le attribuzioni dei pubbÌ!ci poteri; si sempHS- Onlininmn che il presente Deemto, munito, del P&ogia . . . .3248 681
¯óino e di molto le trattazioni di atrari, nella massima Sigillo deRo Stato, sia inserto nella UID. Spoleto a e a 1159 248
parte dei quaH sta una quistione di alimenti, si intro- ciale delle Leggi e dei Decmti del Èegá 1187·
duci neBa procedura sull'ammissione a riposo degl'im- mandando,a chiun gadi osservarii ill fiil "" --. sis 171-

da nietádd uniforme per tuttofragny,,4 , ,

Tern a e » 924 144,
igãúrnileirdi,toverannoidinare ana segna~ Dat. Torino, addi 28 aprile 1861. ,

orvieto, e . - , 700 117
Ÿ M. Decreti per collocare a riposo pubbilci ---• -

inmatonari rispetto ai quali il più potenziale diritto di
VITTORIOm• 22871 1800

xðmina venne per legge esercitato da un Ministro o da
NoML

. d'ordine di EgM.
uß¾atorità subaiterna. IlN. 13 della Radeolta (7))telale delle f.eggi e dei Il Ministro della Guerra M. Fastr,

.

Egli è a questo scoýo che il riferente si permette di
sottomettere a V. M. 11 seguente schema di Decreto

colla preghiera di volerlo onorare delP augusta vostra

ap Taxione.

VfffOMû RMBUEI.E 11

per grazia di 1No e per colontà della Nar.ione
RE D'ITALIA.

Vistä i Nostri Decreti 19 dicembre 1852 e 18 di-
cembre 185Q aul modo di ammettere gl' Impiegati

, civili e nailitari a .far valere i diritti alla pensione
di, riposo, e di liquidare la pensione effettiva che
loro potesse competere :

Decreti del Regno d'Italia contiene il Deeteto sopra
riferito.

Il N. 14 della Raccolta [7peiale delle Leggi e dei
Decreti delRegno d'Italiacontiene il seguente Decreto:

VITTORIO EMANUEIË II ,
per grazia di Dio e per colontà della Nazione

RE D'ITALIA.
Visto il Nostro Decreto del 10 gennaio 1861 ;
Visto l'art. 9 della Legge sul reclutamento 20

marzo 1854 ;

SuHa proposta,det Ministro deu'Internò e con De-
creti,2 e 5 volgente, S. M.-sië degnata nominare
neB'Ordine del Ss. Maurizio oLazzaro:

a commendatore
spaventa D. Silvio, segretario generale del dicastero
dell'interno e polisia a Napoli;

ad UniciaH
De Nardis Gloseppe Antonio, già questore deBa città e

distretta,di Napoli;
PIsinicar. Domenico, ex presidentedello Spedalamag•
giore di Vigevano,;

ai:avang-

DBUs Sala Spada VassaBo EiniUo, sindaco di CaDiano
(circondario di casale);

Reghessa avv. Iareoso, sladado di Ceriana :
MarvasL D. Diomede,g direttore del dIcastero'deiF
interno e polizia in Napoli ;

Donino I.nigi, capB 80BÎ0DO agH Sithf¶ 80DirBN del
Regab;

Cappellini architetto Giuseppe (di Firenze).

Sulla proposizione del 31inistro:della Guerra e con
Decret!'I corrente se M. si è degnata conferfra le ia•
segno di grandistlistale deB¾rdine del Santi Maurizio
e Lassaroal commendatorè Luigi Lapidi Afairano,mag•
glor generale comandante territoriale delP artighertà
in Genova; e la croce di cavallere dell'Ordine stesso
all'intendente militare di 2.x cl nel corpodintendann
militare Gaetano Morales.

Con Reali Decreti del 5 gennaio 1861 i sptionominatt
ninefall d'artiglkria (dell'esercito del cessato Go-
vernodelle DueSicilié sono ammessi neu'argnaWAr-
tiglierla dell'esercito nazionale col loro grado ed
anzianità ;

Negri Enrico, capitano ;
Samvisente Edoardo, id. ;
Briganti Annibale, id. ;
Baratta Gaetano, id. ;
lioreno Adolfo, Id.;
De Roberto Giovanni, id. ¡
Taccinelli Paolo, id. ;
Gabriel Antonio, id. ;
Salada Alessandro, 14. ;
Giordano Giuseppe, Id. ;
Fallancs Francesco, id. ;
De Rada Michele, id. ;
Alnfrante Francesco, luogotenente;
Pilogatti Leonardo, id.
Bergalli Francesco, id. ;
Musitano Antonio, id. ;
AinisWicola, id. ;
Ninghini Luigi, Id. ;
Sponsilu gicota;•id.;
fiõrldera Francesco, sottotenente.

Con altri Reall Deerett in data 5 maggio corrente i
sono indicati palciali d'artiglieria dell'esercitágiel
co-sto Governo delle Due Sicilie sono ammessi
aall'arma d'Ardglieriadeu'esercito nazionale e col.
locati la aspettativa per :riduzione di corpo :

Guillamat Ferdinando, maggiore;
De Napoli Alfonso, capitano ;
Acquaviva 3raruno, Id. ;
Perri F(ancesco, luogotenente ;
Blasi Francesco, Id. ;
Bononi Raimondo, Id.

Con altro Decreto Reale della stessa data :
Arus Luigi, capitano nel 2.o regg. dell'arma d'ArtL-
glieria, rimosso dal rispetuvo grado ed Impiego.

Con Regil Decreti del 9 maggio 1861 sono collocati
a riposo ed ammessL a far valere i titoli pgl cony

&PPENDICE

UnamRnlA IN DIAIÆTTO PIEMONTESE

,
al Teatro Algeri.

LEgggga, AL SIGNOR VITTORIO BERSEZIO

;

Annco mio
,

Sf4ygitagn' p¢oprio a, permetterechf io facçia
cenno del,,nostro teatto piemontese edi quel teatro
che, sorto pia pet caso che per progetto, è giunto
oggi, non senza attrAversare ogni zuaniera di dißi-
coltà e di ostacoli, ad,uno statp,di invidiabile pro-
spotità e,tloridezza, e ci viene di.tratto in tratte re-
gelando commedie e drammi, dov' è .queRa jinpanta
di vita, quel carattere di verità, che pur tygppe tu
cerchiquasi sempre invano nel teatro contemporaneo
italiano.
AUorchè.io lessi per la prima volta la canzone di

Bloßerio
,
'L pover esilid ,

ne fui commosso fino
aße lagrime, tanto sembrommi veritiero l'accento di
dolore e l' atlannosa desiderio della patria lontana

che travaglia il, povero esule : aHorchh mi cadde
sott'occhio altra cánzone dello stesso,autore (Gian-
daqja), io ammirai la scherzevole vena del poeta ,
che con mordace ironia aveva disegnato in questo
tipo il cafattere del popolo piemontese. Ed eguale
ammirazione, eguale diletto io provai quando mi fu
dato udire alcuni canti popolari toscani, napoletani,
e.veneziani, nei quali erano espressi con efficacia
di sentire e con leggiadra semplicità od amorosi
tormenti, o libere aspirazioni, o satiriche aNusioni.
Allora non mi cadde neppure ip pensiero di chie-

dere perchè si fosse adoperato it -dialetto di- questa
o di quella-proxiaciasansichhaladinguanazionales
nLda ci6 lo misurai iL mio-diletto : .io accettai il
ligguaggio.cho saveva scelto il poeta, poichè questo
aveva hastato ad.esprimere con ,sLmeravigliosa efe
ficaciaisupipensieri, nècercaialtre.Perchèmo'non
s'avrà ad:nsare

, eguala,indulgenza , al,Pietracqua 7
Perchémi lo..a'avrà a costringere ad,abbandonare
it linguaggig vivo è parlato diaquelle classi , delle
quali.ei sa ritrarre con tanta ferità e

, naturalezza
gLopportunità i costumi,_ gli.usi, i tipi, delle quali
ei combatte con tanto successo i pregiudizLe le vi-
zipse,abitudigit Abþandonande sper ora layaprima
moniemanen porrerebbiegli il riscido (ilar opere
fam.gnepó helle 9]pra'saaca meno huone?
.
Però.io RonÀsçriyo con, agina. gi fatti mutar

varerg; anat di sia dispero atratta, percúð so le
cagiopi, gnde myove la ap ppposizione », se.vuoi,
anche giusqungattapprgzza .il o sentimento cla ti
spinge y cpndannarg un tentativo, il quale debb'es-
sere essenziahneatAmunicipales quandatutta.Jtalia

con,pletavigliop accordo tende ad -unità naziomle.
Dirò diepiùsch'io non esitereigpunto ad associarmi
alle tqagprpteste se veramente.temessi che l'opera
del?Toselli, del Pietracqua, dello Zoppis e dei loro
compagni avesse a ;ecardanno a così santo disegno.
M4 fmora io, non po scorgere guari questopeticolo.
E quando ve8go la commedia piemontese accolta
colymaülima favorp.non soltanto in Torino,àqv'essa
ebbe,culla, ma anche Ja, dove-contre il piemonte•
sisere si sta ja diliidenza ; quando getto la sguardo
nel,teatro,e-veggo sorgervi spontaneo l'applauso
cemq espressione d'un giudizio - da tutti diviso ;
quaggiginteringq ane stesso e,gandando le mie im-
pressjqui, riçorda la viva e profonda commozione o
la schietta, allegia: clpe-s'è destata nell'aniuio mio
acLAlmedeBarappresentazioni-alleaguali accenno,
aBora 10,dico:ch'ei sarebbe ingiustizia11 negare una
pargig4tirl d medaei .conviene. atennare davvero
chg qui egnisqueptione.d4 form¡s, ogni,questione di
lingua diviene secondaria e scema d'importanza a
frontesde)Ig.riyelizionard'un'arte,vgra e della in-
fluenzarsomma che quest'arte puo esercitare ed eser-
Adigsullpanasse.popolari.

.tu ed ias quant'altri con noi tengono
a çuorg Fincipinento del nostro teatro drarmpatico,
abbiang.dpaperecchi anni a questa .parte speso.un
miliendisparole¡ per incoraggiare,autori ed attori,
abbiqmog,mille modi per puntellare l'edificio
rovinoso dgl'atta drammatica italiana, ahhiamo ten-
tatoepanlaia. persispjyrle us. 80tBo di vÍta. « A che
siamqsani-riassitil-huasi a pulla!
Gegesqipi.unarbuona comroedia,ua buon dramma,

pon fummo guari piå fortunati di quei poveri alchis
reisti dei secoli addietro che inutilmente consuma-
vano una vita intiera alja ricerca della pietra illo-
sofale. Ed:intanto il teatro italiano, se non scorì af.
fatto, viva però asgai tisicarpente e sta , come suoi
dirsi, coi piedi nŠla tomba.

.
Ma accanta a,quest'arte ahe si spegne, perchò

pon trovð ancora un braccio poderoso, il quale la
risollevi a quel posto d'onde scess per colpa d'uo-
mini e per tristissima cbodizione- di tempi , ecco
soriere sotto l'umil veste del dialetto un teatro
nuovo. Questo teatro viva, della vita nostra, porta
impronta dei nostri costumi, -s'inspira ai nostri bi-
sogni, ritrae le nostre tendenze, ha in0ne tutto ciò
che, manegal teatro contemporaneo italiano. Finche
¢naque quest'ultimo non risorga a novello splen-
dorg-e, s'iánon m'inganno, di qui avrà a par-
drne lo, stimolo e l'esempio, qui, a questa fonte di
ygtå e ¢i naturalezza.A'avrà a ritemprare il teatro
postro nazionaleL--Finchi dunque ciò non avveng
perchè ,yorrai tu che non si coltivino i più modesti
(rutti deL teatra in dialetto 7
Ei-corse appena.ug anno dall'ultima voltas ch'ia

prissi su questa stesso Giornale del teatro piemong
i ed in questo frattémpo con una prodigosa.fo

condità il Pietracqua ci ha dato non meno di kins
que commedie, tutte nuove di zecca, ed. al Pier
tracqua ed a quegli altri che già avevano fatta le
Ìoro prove in questo arringo s'aggiunsedo Zoppis,
il quale colla Paja vainal feu,eol Papà dla Maestra,
e soprattutto col Marionma derin sepþe riscuotere
600 meritati applausi. -- Vedi'dunqué come non si



segni Ö pensione che possa Joro compe-
tere,ininentedet R.Decreto it gennaio &corso, I
seguenti ufaziali del disciolto esercito deDe Due
Sicille :

salman Giovanni, maresciallo di campo ;
SehëBembrid Giuseppe, brigadiere •

-

Teltit ear. Agostino, Id. ;
Bertolini Tommaso, colonnello di Stato-maggiore;
Antonelli Francesco, colonnello d'artigIleria ;
Pelosi Pietro, colonnello del Genio ;
Sanches De Luna, colonnello di cavalleria ;
Palumbo Emanuele, colonnello graduato d'artiglierial
Lanza Brolo Luigi, maggiore di cavalleria ;
PrinziralliSalvitore, capitano di fanteria.

Con Regli Decreti della stessa data.
Ellant Gitiseppe, sottot. di Anteria nell'armata del Vo-
slontati dellitalia meridionale, couocato a riposo in
seguito a suadomanda per ferita riportata in guerra,
ed ammenso a far'Talere i titoli pel conseguimento
deBapçosione;

InvemrdlFloFalice, guardarme neUo State-maggiore
delle piazze, applicato al Comando allitare di Anco-
na,-collocato a riposo per anzianità di serrizio inwe-
gnito a ama domanda edammesso a ihr Valere i titoli
pel conseguimento dellapensione;

Agnini Cosimo, segr. di 1.a cL nelf Amministraslone
centrale deBa Guerra, collocato in aspettativa in se.
gnito a sua domanda per intermitä temporaria

Snua proposizionedelslinistro deHaGuerrae in data
,

del 9 corrente maggio, IL M. si à degnata di Ar-
mare i Decreti col qualf f seguenti amefall nel
dieciolto esercito delle Due Sicilie, sono ammessi

.

col loro grado nell'arma del Genio dell'esercito
unwinneta ;

*

liaisani Errico, maggiore;
Bossio Nichelo,1aogotenente;
.Mantesa Alessandro, id.;
Granata Carlo, sottotenente.

Con altrl Decreti deBa steam data, S. N. sië degnata
di annallare 11 Decreto, con età accettava le dimis-
Ioni del inagstore nel corpo diStato magglore DiSom-
ma car. Ricola, e di richiamare in attfrita di servlzio
il capitano di fanteria nel disciolto eserelto delle Due
Sicilie IIeaber D. Glaseppe ora in aspettativa, trasfe-
rendolo col suo grado nel Corpo di stato magglera

B con altro Decreto della stessa data, la pretatax.s.
degnavas!:

di nominare applicato presso l'amcio superiore di
- Stato taaggiom lo scrivano presso 11 medesimo
Giachetti Gloyaoni;
di nominare scrivani presso l'umcie superiore sud-
detto .

Tabbaron1Luigir
Novaro Agostino;
Tibaldero secondo;
Farinetti Vittorio •

Bergall! Gloranni ;
Baruffaldt Giuseppe;
Casassa Olorannl;
e di nominare lita5rafo presso il modesimo adicio
superiore,

Mercandino Feucey

PARTE NON UFFICIALE

g¶gatata

, TORINO, 15 MAGGlo 1861

e EHNISTKRO IIELÚ13tggNG.
Colom che furono ammessi agli esami per la scelta

-di aspiranti alla carridra snþerlore delP Amministra-
stone provinciale, sono Invitati a presentarsi al lklin!-
stero dell'Interno il giorno 15 edrtente, ove sada loro
indicato11glórno, forabiTilocale in cui i medesimi
arranno luogo.

MINIETERO DELLA CUzzzA.

Direzione generale delfÀmmini¢razione militare.
Per conydnièntanormailelle Amnifnktrazionidelva-
ril ä)rpi ditt. trappa si didh!ára th6 Ta sómida di cui

per Japeso di sepoltura, Aorranno venir.addebitate le , d) tinanarrazione ore11richiedente espone in modo
masse degH Jodtridal di bassa forza che vengono pde- · particolareggiato l'Istruzione ricerata, gli studi prefa
cedereneBiospedilemOltare sucondeill Pavlak quella riti

, glfsincli sostenuti, e éli inilegnamenti al quan
di§ 3 75, somma questa che dUl'Amministrazione crede essere idonea \
deUo sýedale medesimo viene per tale oggetto pagata A. 'Ore slanvl aspiranti þer esame , questo avra
a chl di ragione• luogo neBasecondameta di settembre e la Giunta esa-
Nulla à Innovato al disposto às11' art. 230 del rek minstrice $sserà i giorni in cui si terranno gli esperi-

lamento sul servizio sanitario militare in data dei i menti.
giugno 1833, in quanto riflettä lellrecitate spiÏse rela- 1 Un mese prima degli esperim si arriseranno
tivamente agli utaciall.

. a il della loro ammisione-' -deUn cause che
La presente disposizione s' intende aver effetto dal I hanna impedita; perció vorranno questi indicare nella

primo gennaio della corrente annata . giorno dell'isti- dimanda B del loro domießio,
tazione delPospedale militaresoccursaÏe premántovato.

Aliceparre cotanto moderata che Tenneadottata senza
sollevare la rienoma osserraslolik rië ^per parte aalla
Cadiera'ne per parte della stamps. Il regolamento 'di
quest'appg, e delly pensIone. liembramitronde
consacrare un principio importante in presenza diana
hmi rum realenumeranid à cho I secondogeniti hon
hanno diritto ad una dotarlone 1:into Tofte quanto i
primogeniti.
La dichiarazionó fatta da lord -John Russell che 11

governo inglese sarebbe disposto a Neobbinere 11 di-
ritto degli Stati confederati a rilasciar l¾dÍniarca,
ha cagionato un certo dissapore In fagiditerra, a mal-
grado della restrizione fa quale dichiara che i Vascelli

La presente inserzione sorte diparteelpasione uglede.
11 3tólistra

Ilmagg.gen, incarkatodella dires. gen. delfarmata
Iscisa.

MLTISTERO DELLA MARL1A.
Kof ißenase.

Occorrendo di addivenire alls'nemina di dodici sot-
totenenti di Vascello dello Statkinagglore life della.
Regia Marina, in base alle dispostifoni sanotte colla
IAgge'del.118 Inglio1880, e del térmthi M' felativo
Rq;io Decreto emanatomotto la stessa datahi'þbrta a
cognizione della31arinel•In mercantileanziokulle chegli
esami prescritti dal ettaté Restritto arranne principio
prèsso ifComando Generale del Digiartimento netten-
trionale in Genott tot giorno 15 del presihno mesa1ti
giogad, e dinalisi allaCommissione che Terra a tal line
nómlanta

'

S'favitano pertantal capitani cli prima classe 'che si
trovano nelle voluto condizioni, fra cäl quella di non

aver ancor compito 11 3Lo anno dieta, e che Intendane
concorrervl, a presentare le loro domande lii pretato
Comando Generale non più tardi del giorno dieci del
sovradetto mese di glugno, corredandole dei titoli w
gnenti, ciob:

1. DeBa pytente di grado neltallarina Narcantife:
2. Del libretfo di matricolaslone, od altro titolo

equivalente;
3. 1)ella fede iii tuletta debitamente legaÙ;

Sirammenta golthe, altermini dell'attidolo 2 del
ridetto R. Decreto; le materie su cui dovrà aggirarsi
Pesathe di cui trattial sono leseguenti: . I

1. Telegrana nantleå internazionale '(codice as.
gnoli )

2. Servisto dell'aliziale di vascello a bordby
B. imbarco pabarco sielleurtiglierie,4:b;)*
4. Idem Generale della manorra delle bocche a

inoco;
5. Precauzioni mello imbarca e sbarco delle pol-

Teri e delle mat&IeTacendlarie, mon che dei protettL
Il candidato dovrà inoltre retligst un rappotto in

Engua italiana.,Onegli che, oltre adanna suficienteno-
stone della lingus francese, possedesse altre lingue
strantere, a parità di merito avrà la prethrenza.
Torino, 11 11 maggio 1861.

R Ministro C. Cavooh.

MINIETERO DELL'ISTREEIONS PORRIA01. *

In segittto al Decreto deLSdel correntemese iff iprile
boT quale Il lninistro della pubblica istruzione dtehiar6
Aperto 11 cobcorso alle cattedre vacanti di le
italiana not h. liceo del Carmine e di letterat;úa (pdi:a
e lattna nel R. liceo di 1L Francesco da Paola làio
kinð, el recano acognizione dqili aspiranti läggti
syrerlenzet

1. La dimanda di ammimione si trasmettdri ità

gio provveditore agli stadil per la provincia di Torino,
þresidente della Giunta esaminstricementro tutto il 15.
del prossimo mese di inaggio. -
- 9.. tielli dimanda si dichiarera per qual forma di
concorso V aspirantë Tgtendi presentarsi, se cio6 per
dtali eper name, ovverò pa ambedne le Arme.

8. I documenti oncÍe vuol essere la dimanda ac-
compagnata a wmini deÌPiri. 4 del h. betrei 18
asasto 1880, sono :

a) IA fede41 nasditi
6) La fede di buona condotta spedita dal sindaco

del comune delPultimo domic0fo , con yllefifarasfone
del Rob per enf ily:ertincato è rialfiesto,

e) Gli attestati degli studi messant e urdrersitirli,
11 diploma,di lautes ervero i titoli ecidivalend , e fe
altre catte per le quali 11 candidato 1:reda per ¿TTén-
tura di emere eleggibile pensa prova di saintal.

B. UNITERSITA' DIGI.I STUDI DI.TORINO.
Tisto 11 B. Deoreto 3 gennaio 1858;
Visto il Regolaménto per gli studi della Facolta lle-

dico-chIrnegica appkovatócðult.1)ecreto tlottobre1860;
Vista la nota sainisteriale 17 aprile ultimo scorso;
51 notlaca quanto ongue, cioë :

1(el l;1erpo d1 aabato, 1 dal prossimo mese di giugno,
avranno principlo in questa R. Univeraltà degli studi
4fasamt di concorso .pel.posto di asslitánie capo alla
Clinica chirurgica nello Spedale3taggiore di 8. Glo. Dat-
tista,in questa città, che sari per rendersi vadante con
tutto B inese di dIceinbre del cofrente anno.
Per Yammksinne 'agli esamt sudTettÍ gli alipiranti

itarranhä, hä tuttoit gròinän llel todente neos di
3maggio, to al cónsiglio ditettivo del seryisto
Ath' ccM e Me Cffnfého ŸrifrersItarie, ihä

h indëtto Osjgdath 14 homanda eli i doen-
matinaredutrart.4 aeiraakt dientavuto it.neereto.
Torino, I maggio 1841. -

2tordess del sigabr liettore ,

Iaggest nel Giornale oficiale di Napoli dell'8;
DAqtiarche tempoal lamenta jn questa metropou un

continuo smercio di falso morieta
ng híamita l'attenzione del corpo del Cerabinieri B.

sopra guesfo criminose tramcogrlusclya al maresciallo
d'alloggio Pennani Ì.0 Giuseppe, atantiato nelquartiere
Vicarla, di bene avviáre con solerti fadagini alcuni in,
glist cho recorgli raggiungere lo scopo. Ð1.fatti, la sera
del 21 ynarzo p. p. aecompagnato da un drappello di
suol dipendenti e da due selanti affiti dellapaardia
Nazionale trasferivasi in una casa al vicolo I.ammatarl
(quartiere stella } dove sorprese in Bagrante übþrica-
rione di Alsimonete certo Domerlico Vitale, talselare,
e Ìa di lui mogllá Carmela. 11 Vitale all'apparire delle
forza tento foggireda una seconda porta dellasûaabl-
tasi ma yenne immantinenti raggiunto dalk forza
medesima, ed poitamente alla detta di lui consorte fa
tratto potp della giustisia cón le prove del reato.
Nel kattempo che la forza cash procedera ,yea folla

di te ch'erasi radanata in quella via, sapato it mo-
11todell'arresto, confermara al Carabioteri R.che la
cartnela , vestita da garibaldfana , era di fatti solita
apendere falsa moneta di complicità con uno scono-

pciuto che sjiesso aboliava par egli della rispettabile
divisi telfannata meridÍonale,
popoquesto primo successo il suddetto marescialle

di allogglo Pennant, ylsfo che non cessava il criminoso
smerg nondimise il pensiero di scoprire il emnplice
suddetto ed altri hilsi monetarl e pancia che ebbe par
queirlimouïégnaià alaphittä sinsdita 89 prãedtse
apHld,"sostenntU dà atónhi anói dipéndkati jiöiti iii
di skrytminkill'abitadidne deihmrahn natahdish,
di questa ditta, nel * tlðolo (:stone & Vinceäso (c5
condario Stella), e picchiando liiÍtno,alaho rliþondera.
Adocchiando peio toito daTbaio ilella toppa, caservó
che un neatoccan grossa massa cercava distruggere
molto materiale; tornate vano le nuove ptima-
stoni d'iþrirá lanome dèlla legge, acalð di subito il
maemklo kaffoggio únã knefitra, e saltando neui
camera trovossi di fronte al. Caposso in atto miliai:èloso
ed offensivo, ma egliimporterrito seppe tenerlo in ri-
spetto con la þrópria s¢ada; ed introdotti i komphani,
Tenne il delinquente assicurato 901 peqttehtko dek
dali di monetà, paría ultimate, e parte Imperfette,
et una quantith ill corflšýõnilexite Ibaterlale ed at-

trèsd Iñeredtt àsifrittalablilciatoñë.

maalink¿rsamaan
Befiránd da Ihodrá7 MisagÏo al käite smeefsel:
La proposta fatta y la dotazione della prinalpe-a

arrestati saranno giudicati da un tribunale di catture
regolarmente i:oisitúlto SÏ b sapitto del pari che gia-
reecht ersari dËYŠnd erano partiti perdra.padrontrat
delforeenlifornfanocaricatoaAspinwallper NovaTork.
Ordini furono spediti senza gitardo di caricare queB'gro
þet tondra ; assicurazioniy na milione di sierline
furono aperte a Londra in questfoecasione. Le polizze
d'assteurazioni per i porti del Sud furono porme dat
i pei centoal JI par d66tà, einlaHe pel porti dekoid
a 2 per pento.
cominerano gli américant a proar grinconvenienti

di non aver seesttato i nuorillrincipli anarittimi in=c
scritti nella dichterazione 11- Parigl. Îll fanno egual-
mente a proposito di quella glierža le oneerrazioni so-
gaentit I?America, the ha rigettatoi piinciptFdel'Con-
gresso di Parigl, denunzia i corsari comi pirati; la
Inghfiterra,the:11 lia allottati, ridonoboe le lettere di
mares.

In corrispondense megHo informale di Nova Tork
recanoi pardcolari seguend : le truppe del Sud úW
vano formato il progetto di.tor¡irendere Waabingtody
e lasfeme colla sede del governo, i membri stás! dël

govertio degli Stati BaltL I moti scoppfati simultidia-
mente aEslthiora, ad Egrpers Terry aKorfolk tosi
strano la probabuità di questo plano. Na jdt8 10,000
uondni di frappe pono arrfvati daEoys Tark e da¾ril
punti del Nord, ore gli uomini ditutti 1 partitt
pubblicani e democratici, sono achorst allä Elfesa del

governo federate. come per-altra parte-par cario'ciuf
11 panggioa traverso il Maryland sta -libero,'là cãþt-
tatedev'essereprobabilihente fuori di peridélo.
Unntóltspreséryst4 Washington, eredeel che ll signor

Lincolnsi reanterråmulla «difenidra nel ifmiti necessari
per fesþIngeke qualelast ikvaslon6, a ché Agirà contr6
Il Sud com naalstema di Istocco..
Quanto aHa diséunioilè del legni che ha avuto hiogo

àWorfolks essa. 4 meno consideregoleÏ di quanto hi dia
detto ¶lrima. La pekdita già spiacerble Afquells.deBa
keista a rapóis Mérrimacs la quale er song ýoclif
anni, aveva destata l'ammirazione dL tutti i controttoffy
aél Vlaggio ch' eilsa fece in Inghilterra; IAperdita in
approtviglonamenti e in munisioni da guèrtâdistratte
a morfolk, narpers Fergr e Alexandr¾ à per to coni
trarlaimportsätlšshna. Easä hà cagicatt01acontanente
un ribassa dal prazó 21 tutti all msgetuWamamento
maritÙino neiparti americini, e

isisiiëltä
sìúwänä £1 rent ài Ániin,wil kakilo:
I.'opinioni publiffdi gff "aisiiiiláihti jfr onò Ï«

olaine logio, yina!ë.rihiiiiiiro irr6i:âiäiniihnlisire
a ofta Kalcónt:tatti idãätattektiiiiniila atšnsfou
.'on innio tänipó \ stärät läöiin liesigiûo il

"

Ï¾eak cöhiel'ãóÏpo dëlfa friiisaki šš.g piâä

1:oncilisklonëeiin inaltropostaÏa¾ WilxÑalfocÊiliÎng
eg ik iini n hintto e ir dellä iiiivääã¾iis iúñ
nederebbe lä 3nagalõräilia il #iefett di illociiil äg
concentrando le discussioni sullä qtiäiitTone dellä Ïo"ra
i., sisäinha sia iguali ilotta sö.:ääa irMrssinut-
fæto ¡iioansiifllristilliunëiito âhè 11 Ignor ÏÑiakliiin
bada plå idä quëitibife dÜfiliàï, liiä aÏ1a 1(dailõÊ$
della sostansa , ove avri ,accordo e che iiiinitàÏã illii
piopeata in favore de1Palloengtonb. Odista detera
stone bestera per iànndaarà nú·idiinnosa iniggfáfan
per la risoluzione-maldfþetó; , -

, -

Î TranslÏTani , Vedendo cÏlè la loro sepii•hslone vlal-
I¾ngheria non'è che 11rianÌtaineato di una laatiès ÿêF
dividere la TraniilvanÌa ¥ impeillila d'firlsže i sóðP
rappresentaliti ä resib,1:omfociadoa iiiiiiddarsilutorrib
altopÌnione che non Tuolsi qua.Dieta dellaTransilva4

abbiano affatto a disprezzare i imtti 111 questo
teatroi '

'

lo non mi piglierð ora la briga di sottoporre e
minata analisi tutti linesti lavori, onde megli ultimi
teinpi s'& hito ll'repertorio Atila Cdmpagnia
Toselli; chè ciò non mi consentirebbero anari i ri-
stretti limiti d'un'appándice a la paziefixa dei let-
teri. I apali già ben aanno con quablà maesifiamel
Pooer Parroco R Tiétracqua abbia scolpito il carat-
tere d'un modesto e caritatevole curato di cainpagna,
Vero sacerdote secondo il Vangeló; ig banno,

pianto allà fápptesántazionè del ¾apete466 founbra,
belichh qui lWtifero éolló staccarsi ihjaantodaquella
&àiplicità dhzione che taàto giustanienf¥
non abbià potuto twitarà äppieu6 ona certa sa

razialie di toezzi o diellettif iquailinalinártehinne
anhäitäto ¾ festività dè1 diplogo=ë lì veriih (förà
Misa prepape, airelignase enn traticayaei
hiratteri deBe Gnramè fanghe. Nð tinesli ethfei fet
tŒ¾¾rnienérabbiiëërà cert-Mend&
divirEsamë deBè tr ionusedie dèllo 2ojipis fisþra
accennate, perchè le dóiso 1ma Innga
ferie di-rappresentažioni elibertfoggitani à m
ciazlóne degfr aþplausi dal piibblico clie nèi tatbri

di quest ettjmo tiofa fõipä raninatein

d'arte a fronte di tuiner sicurežšißelÏ« studio del

caratteri, laddove nel Pietracqua parmi minore lo
sforzo nell'arte, perübb in ini forse & piò jirantir,
più naturale qtiella intuizione, éhe in nå tirittere

indovina una cdmmedia, e tplelli acóttà chè êafaá
fetizza il vero autore comico, e ch& comiste halló
aftefrakea prima étanta e renza enitárionk Ttratt

saglienti d'un tipo, in guisa the non occorrabo ab

acceéerli,'nò lédociini þer dargli *ita e vérità. I

Per fha enéór uda commedia del Piettiegna ,
the per noi lia.tátfa la freschezza della nèvità, à

quest'a IA Miserúr, fappresentata tecentementä 41
tiato Alaeri, dote B TesëDi ha traspottato la sua

Comýagnia.
Uná intiera famiglia vive in una squallida saintii

in½nezzo ana pia orfibile iniserii, pitchè neghik
tosa ed inûngarda. La .inkdre, 3tarianna, va limoni-

hando aHa porta delle thiede col lifetesto di vei
deryl innbagini%acrfe néabdelotti;2!! primo áglið,
Stefano vinto dal lãsF esgo matömo, iblíandobò
PdfBeina e poltrËida néll'ozioi iÏ seeëndo;
tion cereð neppée'di Svar levoto; e sóffre la
fame pintiostòchignidagnarsi un inzzò di pine; il
terzo, Paoliho; aneer ragazzo, ton dekést64i zet
sneln va vagan a per lá vie deBa cifth, e þiifó di
ogni tààcasione, ich - riusciin to ineglie,dà' énoi
fratà!!i.
þiaseppe, en onesto operaid ché spos6 in Aglia

41 Marianna e the tof lavortréi pióñabéi£ uhaféha
quale agiatezza, dopo ayerè spéhidntáiivi säoi etit-
9180 per ritratri tpésta faroigliada tantísibbieEdne,
ceissa ai vède9e i añëi pakehti. #erë tië gÊiñó, in-
Titato da Paolino, id teca his11aMedo¡Iib githi
rimproverialla toadre ed aiWo¡þiiti464 preferisébno
di vitére vergogneeâibynté'deBa ýubblicó €aiitiän-
2iché cargat lavoro, togliè sebo R fágadó pgnxiti-
Garlo a scuola, a mináceia ágli Altã I'arrestä toine
vagabondi, se non ei fisofvóño a làntaf cds¾dte.
Stetäbo, mene gunstò di tutWé péf gitúllí inna-

marato d' dna böooa jagazza del. popolo , cui non
aváfa peranco osato dichiarare l'amot suo, pekebb
non poteva offrirle altro che di dividere la sub mir
seria , rimane colpito dalle parole di f.iuseppe e i
trorato in siil coraggio di rientraremell'oficiñache
aveva abbandonata, fostringe il fratello Piëtro a so-

guirlo colà. Alariantia resta sola: Ina tãnto è attac-
caticcTo cosi l'esempio del beneëome<1aello del male,
che essa þure abbandona il commercio degli nöitini
e dei candelotti per cucira panni di soldati.
Sei tuesi dopo nel second'atto, il lavoro há già

portato i suoi frutti e nai iitroviamo 16 stesa fir-

miglia-ha una cameietta ben modestarma dove rè-
ogne fordine e la politezzar, che-sono la Wochezia
delit op6taio! Stefano ha oth ins assidnith à dili

genza acqhistato la benevntenza del se6 þadrone e

pee li pl& va runnmnan nel cervello il.progstatti
îum.unota macchina fa,se puð riaseiras B-•pona
in-gtide 'A altrenare leton noiradolla Angelidaxá
Itii limata e th6 semiire lavora in cómpignis dellã
tocchia Marianna. Paolino va aRa scuola e kichw-

pensa fé tum del cognato Giuseppe koHd saídiale
ak. In stesso Pleiro,benebé 118 úlquantb fdstiduel
porsi in sella buona tia , táttatolta si Ya raddriE-

sagd0;ilha, a Edastare Vgrthbína di 1:011 lie10 gdh-
dro, ei viana ad fanamortts! dell*anlihte dei fratetto
a prova quasigeloniadellt þropria infetialita afrohte
gi ini. storano cerca di eensolare n eatens e1100sti
protnette di diknenticate il suô afnord -a fatto ai

chindeconuna tuodesta fe3ta di Arniglia per ILgiofna
onómàstico di Marianub, thi i figli, Ginieppe à abã

añógie i PAbgelina préhtatana il loft iegãto. -

Dal -secondo al terz'atto corrton anno, e nel frat-

tempo Stefano compib felicemente la sua macchina

e questa invenzione gli procaccia onori e ricchezza.
Egli ebbe -una medaglia e la Società degli operai ,
alla quale egli era ascritto; debbe inviargli una de-
putazione per presentargliela. Tutta la famiglia è

sossoþia pëf uni tale iiolüfiiti eliiStifúiñioihii di-
mentico nella prospera fortuna delle antiche promes-
se , volle pure invitátà P Anifolida ,

la sua futura

sposa.
Giunge ,la depátazione: si recitano i consueti di-

scorsa e non mancano aþþlätiši éd^iëëläilazioni.
Stefano vede il frptello Pietro che, non ancora libero
affatto fel suo scapuccio amoroso, se ne sta in un
angolo tutto rattristato; illora si stacca dal gloppo
e ponendo nelle mani dèl fratello la ricevutaw

daglia, a lui ne ainda la custodia, a Irl chã, dic'egli,
se ne sta modestamente, silenzioso, eppure ebbe tanta
parte nèlla pièmiati kiv6nîlonR fiettòWfettò al
fiatello 11 taciilizio del lied ambie 640etti ânthW
compänsarlo fábëndolo phiteciþe alla siik gförth.
Reco in îscorcio ii Ioggetté8tilli nuova toletnedity

dovè É Piettacqàa , dopo aior dipirito li inigilifs
chó hailed dalP inOngårdaggih6 e dalla liel&peralistti
riescó illa glorifißtiohe del lavoro; iidanitidia do1Î4e
e táei W parecchte.dtte s¿litta as quota andare i
h6i fofië þovérth d'intenzione 4 S'inti delb FEE

,

dove la verita dei caratteri
,
la naturalezzi dålà

izion€ , e la us.edma abilità con cui sono rocéite

le mille particolarità della vita interiore e deí co-
shuni delle famigli6tportie,costituisce indabbiatdente
du filerito se on ýrègfo singolaristrad.



ala, poicha la Transilvaniamon geome la.Croazia, un I meni,,e il rammarico della noi žluseita, e il dofoÑ della'Casadsperpata. No!IÑcongadone del progelte & Societypinyinämli dellecorse di Tofinósotiûca:
regno i:onfeberito,ii unaparte Int¾te del'ttnghe- det drifugno e con tutto'questá la disppi•azione, gi- ileiÑþostÑcome èõ$g e comunicare le tiit
ria, un peno dil täritorio angbèrene. Il perebb Ï Seell gantesluopre negil anhof bollenti qtiale da quello del sfoni che precedonoÎ1ncoronsalon ,, 11Ëpristinainegte luogo domanLtä co ute sono trasportate a doute-
presero is deteratinazione d';Inviare i loro rappr nieki sono, a parer mio, mottui bastanti.a mettera di tutto della costitÎlstone comjileta; listituziòne del Wea 2 giugno , meno la wsa omnium che non 4
tanti direttamenta a Pesth. 11distretta d'Udrarbetypro- liarma suicida nella manod'bn iiomo cile, latempèsite ahnisiero parlamentare, lintegrazione della Dieta, ace" Mta. >eedo,sik in hohseguenza all'elezione de'suoi rappre: Mile siñíaspirazioni, si trova repente prostrato sotto 11 Quania at secondò punto, Desk constalla di rivolgue Torino, il 13 maggio 1861.
¿entanti. -

,
.

§eso ilÏ contrarle potenzé, e dubita di ab e di tutti la paiutt a coluf the hacontonitó Ì Dieta eche sol Per la Daretiene il Direttore relatore
1Croat! Antrono per accorge_rst det14 parte che si dÍspera deÍl'avventro. liaR potero di convocaÊnó i me•nbri ancoramancanti G. Ananso,

#oleva far loto rappresentare. Senza entrare in altri In quanto agli eretti del suicidio del conte Tdet i s. MrFrandeseo Giuseppe (1tiguardo,al grso pànfo
porticolari non cito che l'allbre dells it.fmwin S'iá- si,vahäo facend6 un mondi di dongeitore. Nolilirrt- Dekk combatte la proposta dannagrisolculose a ik Gassetta di Venessa ha da Vienna 11 maggio
corporó la Dalmasta allacreasta, ma sensa procedele tenilodo che lá boa reþpËtiniscomparsa dalla se .msnda la forma bell1ndirisiio. Ïllee ilon ricordarsi di h segnehte dispaccio telegranco:
alla esecuzione, si dime a' croati che romperano la loro klitic possa agevolare le intelligenze in Ungheria e ,atenaessiapto che unaDieta abbia incondnelato le suo S. 31. Pimperatore m nsposta all' indirizzo della

confederaziopecolllingheria acedttandole leggianstria per tale ragione essere prosenaalla causa dettordina ihastoni con una risoinstodo e nón abbfå chmunicato 11 Camera dei signori Indnifesta la sua soddisfazione

chee chose inviavano 11 to deputati a Vieána invece e della pace. Costoro argomeiltano da essa secuñÛ 'coatenuto della medeshna.a coÍn! dà ât la Dieta ch laa la edi dare pet
41aviárB a Testh lada sarebbe costretta ad in- perehá aon contrastata tigõròssinente , la vittoria del attende Padempimento dello condisloni daessa It

nosce Ves¡ireisione del nobile ibatime to-in cui la.
vlare imuot 'a Agram.,I Croati pretendevano che a0m moderad Deak e consorti. Ma io eredo che codesti ra*, mezzo della risolustone la preso soltanto quando am¯ dichiarazione deBa fedelth tradizionale e don'attac
potevano intfans11ero a Vienha primache la batm..ra glonamenti pecobino di severchio e non giustlicato ok ibedae lepard erano inarme e alla TÏàÌhidi aperte? cimento alla persona e aliadcasa'imperialo si a
inviasseÌ suoi a Agrank Confidando nelle promesse del- ‡imismty si dimenties ehe Teleky aanguinoso cadavere attuta.0H oppositori dellyndlAsso muorono l'obblesione socia aBinte18genza liberaleidel buovi doveri.
TAnslifi i Créati usarono tutti I mezzi pàr far in Dal- e cipto delt anreöla del martirio diventaper le genti eb08.31 aba 6daconsiderarsi leglitimo eredeal trone, 3

amazia tiropaganda in (prore deltunloon creatigma, im one', artlanti , ed estreipamente impienstan perchb sieltatto dbabéciËzÌðië di 9 idinás)cÌo ( hon a :Dispacci telegrailei di Vienna , pubbl dalle

par ordinando ISuborporaslone dellamelmasta allaCron- bHIdélPUngheria ,,an angetto ben più degno d'amad- tuttamenzione speciata dellyingg;. ma ad òsta A gazzette di.VtBOEÎa O di Ÿ©r0Da, CODIOrm3DO ÎB 00

sfi, gáverno abstriaco segni liebalmasta altra poll- raëlone , di riveronsa e di jolta , che mal non poteÑa geest'errore di formi, fabdkizione àaTÎeziitadi taito, tizia disun'insurrezione religiosa scoppiata a Kasalì
tica. Imprigionð coloro che predicayano si dalinati essere Telekydeputato eloquente, diplomaticofürtunato e chi ameriscèche liäedeshna & Talevotilloltanto per noiamílitesia:Asiatica. Ilmatorità prese ausursedit
Punione coBa creaziaa L'ailkre 6 a quel pakoidne Jiihtriotti audaceyèhe 11 Inntto di anâ~m nó; i iiálito le

"

ereditarle , mí non gik anche, per P Un- .ragorebsessanta contadini vennero fucilati. Il genes
gartiti della Dieta'dalmati Inviarono depatinion! A quant àòmetÌttlinasultaitare dellá patria, avra lián 'vlola la sansiona prammatici. gg, y fag tale Bibikoff ela partito per quelli volta con piem
VIeÃnd(Il ò^)ÍLMa vi monð hitteg la deputa- ragione nella fá$asiaÀel pojofo , àèntre 11 Tivo po- àUs kinzionifyrammagea,,siivoadichiarare -A e -

niférna yläni'ge aba soluitone Wovenon tina avâ¿ lhätä
,
ha abi åretuvamate anähe no- alle provincie ereds- - 4

vrt ätie colikstehe é,tagertéssa. -
· guittäl tmäht torto dichtarato nettà iiiente sarà per rUngeria, ció,sarebbe Ë corriere lii Francia è in ritardo.

N&noiitanterlaûñÍsmentoldelt autotitÁ e det tribu 'e'ag gine criterio'del popolo snatur- B pof celta piipàlazIond 3delÌe,pro-
an~eä.trinaudin,~1§Ànstria in DOÑië fa Un ria i pando incoècretoggnalahadienso Tanthggio sLottle às) e con snua la diplomasia &auro*• DISPACCI ELETTRICI PRIVA I
suolgendarmi, la sua ponzia, i suoi agenti di mono- per la calm de1Pording e della pace,'daBa vittoria há¾½fõõñókfuto"Itancese 01caeppy Eniplð Dèsi
pollo, i suoi niacli .di hollo. I suoi esittorCQifesto• uara e liieontrastati di Desk e consortiffton e!È fa $1 Ì:amera Í'InWtoàÌ rÍTolgets an Ind
duaUsmo produce conflitti giornalieri tra f duo õg illamo Dolk, èomeebb rg¡buísto goniò deÉf (Te della PassediŸÊ) Ëgri 11 apaggab (sers)

posti aÑtemi. Bastano al¿nni fatti per 1spiegare llirrl- Jit De non á pei6 miene un di Teleky e as s '& n terribile incendio ha quas: -distrutto la citt

taalone eut pi iúdagnóstò atagonismo Le autórità mieno di lui inclinato alle intemperanse iis partiti e di Glans (Syizzera). Lahchie pa zo di città

costituslonali theero arrestaro pareccht impiegilti ha- streini, alle risoliisioni precip1tose, eerid um to piñ'p o aßg eáti
trÍnclydr idiatra questi haplegati te he ha pa- Ïente di Int peëingegno, per Étriaissa diditatière Illa IrÏzzo in risposta ALdiscorão

Inttere da Pesth conarmano la no a del

chi Me idtirintáÑ ayú pò\¾to viaà causa, non per tenacÏà diproposÎti e per, äittofita bel au sâ. stampato' omani am seguira lå diso astone
suicidio del coat Teleky.

161ilntànitánk di rubare. Ina pe silierlii per conto thoid; quindi avversario-più pericolesaper FASHiEÎ *giŠttg pg ÎBMO Î$$
bei ngoverno sinstrÏaco, quantuoque queste casse fos- nàita ché moinoditisse ll conte Taleky. E che,Deak lekfg a bleibelebrangaggisolennifbderalle'e del quale 60 45,

ieroylasie.coinunalledegli riani, e id conseguenää debba tenire èàútþra In&AtÃ $1avversario nostro, e gi proiato 11solilldio
id, id. 4 1 2 0 0- 96 2(L-

I ghgÑ lion avess&1alenà diritto isoirrà di essa prova, piä cÌie piteen gialpibile; 11 tenore llet ' fútòrnsteÈ Ÿerosi ha da VÍeÊ 10 m e É pia on 010 73
Incertidistì$td af fa diogòl casa una caseista per sedred ch'egli doveva tener oggi alla DIèta< gigy, segueitie dispaccio elettrico in datËilli EÑiiîÍn 10,ore Välèrl illŸersi)fornre i propËIetarila gagare le contribuzioni. I .sol- combittendo

,
come 4teerdillí le aspirazioni esfrema Azioni del Cr mobiliare 110

Bakt sono auturisati a far ailo delle armt atta minima di Teleky e con&tig Ïeggeth 11 santo di quel dÍsä r , sino disjtl in questo punto i moralidiTeleky.-I¾ Id. 15trade ferrate VittorioTeangein- 880.
sitettailona 4 AISÄgfranno linesteesastonLmintarif chátiovast itsålpato nel faglf0 TSipertiño &

mensa pompa. Erino presenti la Dietai tutlá 16 auto- Id Id. - Lombardo-Venete - 400.
Ålüt'aÏtro,elië Àil ana.resistensa alÝaio passiva; (vedisotto),a redrete usato Desk nia lontag dalla riti ti comitato, ecc. VÄrfeigliila'digersoÍnelÍtsui• Id. Id. Romane ..--231.
Jabetera fase, si laicierà prendere. VI aaranno forti litrea hustriacaTo Weþba esserg,dtiserevper 'ron corteggle pl elmig3 ' Id. Id. Austriache -5072
nano armata,,le popoissioni saranno impoverità, 'nok à!r nitàtelBienza,tralVienba e Borsa di n sostena

.

Il támbro non ricaverà úne pochtshim4 hi prŠderà Êestan11& base ËŠl programtaf di DèÀk. IdiggâteÎÍ050ÎÊ s .

del forhá ei mobÌII, dël griná, eee. tua i telegrasumi det nostri ibgli odierni ed apprédéefè « FÀTTI-Dl ERSI Forses, M =•ep••¤¤e-
Á¾ao co prera, a lnenochenonsi trisportino quèàlt che 10eak stésid|alfainnost della, catastrofe onde th --"¯ La PaMe esta sera annunzia cod i i di

6ggetti fuori delig frontiere. Fortunatamente hog ientrò i cedi letti del conte Teleky, propose TMamanorx.-laggesi nt sotto la
a

a nur e ppe

throno ancora ebilisioni colle trapgÍe; ma thi può rl- alla Dieta con roen sofibeata dai þianto ¿ ehe si1 datidi Firense 14 maggi paktiranno
a náèlÁ PàyÑhÌifs la sedai þrorogandolmano a lunedi in visia del laga. Nilla notte det 9 corrente;a are 2 3;I nas lenta - Si ha; da-Liverpdol ehe vennero tresportati se

tirá avvenimentò. E ddpo totiò clo diti, slÏ 6 Ïectie d( iicoistattenediotd, þrimanusualg po on gio, icèperl America. 4 *

TonoàsŸIenna 8 o alÉOsska, trasf.! órellerã ¾di spediltè a luoÄs violent Ñû$ò dei prededuta da Tarte rombo in direzione dal Sud-Est al Mgi;'il rhagýio mÃ¢
01miise qui i a memoglorno e si propago äóllä i•a cSrÎold van aHa-a Nord-Oyest, e dellidoista dt;8 sebondi ofrea, sveglio e %maa - Discussione della gzione per à

la moretta del sateidio del conte de 4 þegeln easternasloneÍa eittà,di Nontepulciano.1xolti ryisione della nguziodè taarittima tra la Franála

I;accadátà quésta nótte & Pebth. E Pèf- naciro'ao dalldcase in alcune delle quali suonatono y e 11aghilterra:
fitkËãl'tale nottilÂ ik preëkÍIuéente quello della foÌ• In molti circo11 ð gfå sparso a sun del-discorso earnimaallismia ne alle personer né alle,tabbriebe2ne A laico one propone che la tizione ela

goès che cada da cielo sereno; osanno ne rinnsepro- doa chi DeskJiètendevr proporre di emetterá un h wenné alcun danno. viatasi ministri-degli a ester marinae cout
fondamente scosso; B&ol quasi istupidito. Il ontp'T dirisso nell'o4ierna seduta y agglornata in segilito Alla TÄ aicosahusensibilissimA pure a 12ausi, dove di. Joercio.
låfeka oliskiriamedte il oäpa del.partito piä avani morte di Teleky. In esso vengono proposti tre quesg ØŒOMa ÅÔ L U

e tiidhel
nagherse, pra, dicerasi, persino un avversarlodi Deak; 1. Chedebla dirè in generáte la a a bbidebba eam e •a.sinalugga.a?3L-
attenderast fra'ai essi appunto ogst una lotta indirikieté la una to lüínetic &&by scosa a teput.

C
tam mi uno da0 1 no

e Înkaso n
a

n

settan til bilag R dilig6ñuesimarleerca sylluppa rantononita bl'Indipendensi cat! Ionalallel e ya unaMus. tore mpetrasi fermamente decíšo a
.

glie sue più þrossime daTase, e de'siói ¡ilà P pae§d. L'uálòà vin$ofd wie Íega gagheria alla monar. .Þam go Iliterrailisoto'abbia £7ato la sila sede lib Tarig( 12
efibitipuanòn viaf riesen, per essere lo spirito d' chia trovi stiä èsjirËélönä. gell'ideog TUinbria,~e dicell! Ehda Cit,ta della Pfere Áland torinste inna, 12 IÍ diinistro ScÏunéfling hd
gnandysotto Isaikemlone del Tatto g troppo 41olen imperanta, nell'unione personala Nelle leggi âtäd ede, egabblaso a ðeplorare.dne,yltilius M frogeiti til leggi al Consiglio delf Impero
atente âgÏtato, ed inè¾¡iace ðel necessarit equilibrio tali dell'Unibèria si certaiÑì inwano 15::debi gas-LÉSear.-lisig 1òtoidólli diilaha cominehts la didesissiónii,delFmdirizzói i .
4ÍAlle mã¾ise a jarote lie una sanã een unione,reale. Desk dimostrilÀsifa iâtersfoñë åbri Iià pubblÍciiâ jdi, recente iiirenze on d¾rasilÍÃ Águsa, ÀUÒIi agenti consolari hannoÁi n of
folandomen dismanco dir alcunche, e fosse pure citasioni dàt atritfå pâbbÍtèà Sogherese, dà col strida feèsti direita dilcongiunzi¢gegelN.etligerriées tentato di vettovagliare Nisickk '

fa 65potest digt¡ússte avvenintento, delle sue unali tra le istitustoni dell'thigheria Û oltãtfrlatil:d gil.A¡ipennint centrali a Barenna Dervich paseik con un corpo di truppe't oito
causeadeimbi diretti tèedo conialto di avvertire, delle.altre parti della.monarchta¿Bife Qhes scrittasonilafaressàed'Wlò aisattali:aretil nenico neBè'gole di Doo8a press

aue caûse,i'dieãfschstaña laa pàssono aver coltààÏ$Èirê$Ía cosi nelfUnglieria durante2 destaatik al conte Gioacchino naspont , deputato al Kristar.
réia odiosirla vita kl.disgraziato Teleicl. In prima si fità del ÀÎl útgrédel pritadipe niinbrpnâgggn irlin toiltaliááo· PaNgi, !Í ninggio sent
61Á Iiafola d'oiore dä esso In! data altymperateie ehe d tiarlo deda"si an Ñti ämikmas , .. .., 14 Patrie quanto,segue i'
lo'tiniisètåg!¿tsmetteráilroestiere diigitilbré atino,mentro.ndiresti delPAustriatale. LTIME •B Alínistero austriacó avrebbe decisa.che
i utled la ieèdnilä quel certo discredito stel quäle combe al plà-prossimo parente dal lato ¡isteènd: caso in corP indirizzò di Deak foste adóttito I At
ega recenteiãentã cato õeile sua teorie nel pane lors la dinastii si eettligua'añohe betta ¿ñh inei fein- stria farebbe un ultimo tentativo di transatione
stesso alfegl(·presumera di condurre alla praties delló ¿gge g dirÌtíÊdiilfa Ubeis esiõ¿è det ra ritornà ove tale tentativo non avesse buon.esíto
sì desime là piomessa fatta at advrano, e la fede lààn- au'Ungheria , e ÌamonarcMa e (de queUs robbe la2Dieta ili Pesth,

a ejinaalta dein aforat per adonestire la ano che nòn«tenuta unita da alcun altroVIñeoló fuorquend Ieri I I B a resteduto B Consiglio de i Sono in'¾ o trattadvé aolla Croaiia rol
ente ai í:an8ni militarL a

== . Si haán adrid r -

ta r tta cite , appuÃtó pere qui è al teatro Alfièri néa lieri di ëome da- co ut diksah e it*Gran Bratagna manda ima squa

poca Pitavmsiâne e semplicissimo P intreccio, me vanà ad à puliÑi eranogmiàà:oisnžagÍi legno e cpirn la7 aktizionis ðel tincoli rendali e Assit ás! "hbe 1 Si
gKo làr'eÏñiË sito chè il Pietracqui finisse la sua operai a I persone che guadagnano il pane quot¡.. tuttam esistenti in Immbaidig, che con parecchie mente al govemo di Spagna le di a cuideviíno
commedia dopo il secorida atto,,essendo il terzo diand.bbl liddâb della fronte. E quand'io vidiin oni roposte delli Chinmissionsktì da'd ibttostareipel pannanth delP alls fioë di

leiio beÏlo per interesse dr.mmad ed inutilemaf- gaggg-gg'iëlfirdÎ (Aijiolani, ibbioniiti daRú¾-
con vpii 151 doitâ SOD Essi ofrono di pagaro la sommaiclie po•

TÑibbe avuto i dopo-la assai bella del gradire deBa commedia, quando udii i vigorosi ap g.. Ty "ttok! dar cash Quattromita persone trovansi prive di asilo.Il
dond' Att tra i due frátelli, ulteripré beguito V epi- plausi di qupllei mani incallite al lavbro quando inin ti delle òànze sulla -- Aliro un delle numero dei Inorti e feriti 6 ancora ignoto.
tiodio oguno è iiön nèbëssarios a mio vidi qdasi hitierõ í¡uel pubblico on scoppiaredalle zioni antH attualmente in neHa

- Le últime notizie dalfAmekica recano

&& -deÀ amoreMI, Êie'tio per la fidanzata di žiás, bië ÉmindöversiBñ allt Ìagrimei io foi tratto i cii Bt tra Nuova Yor¥ë Washington r

Stefanoi Wh per últiino $Vehbevi stato d'uopo di a conchiuâère cheim oggi; Anebb autori ed.ptiari Mad6 4 vóur 4 5 Pahaltoni Bra
trarre in campo l' invenzione deMa macchina , la perseverino in iþìeskt via J ii Stroistro Ï!i dia 7.o: Italenehini, 8.b; Fåbrizi, 9.o

2 m unzia chp
quale, se Biofa a fornità argomento a queata bene- letto

,
non honânio ha conquiaito na posto distinto Per ésaminare u Rro to di legge:presentato clai

dà ¿oßa d' un terzo atto , guasta Tavede ( come nella stoxiÀ aelFartp drammatici italiana *ed liã di. ministri' dei lavéri pubblici e delle Onanza.conceÞ-
tura del thryland ha votat6 ¢antro la

aúcado cpando troppo ti vuol provare) Vef- ritto di dividere cõn queÑa un TricÌqi-dGloria no to tra anse nasio
H governitore dellá VirO ha annunziato a

IIa com ,,¿hégià era raggiunto allorchè paa 6 soprattutto y per Ío scopo educativo e utorale struzionele l'esarcisio dél tr inco di strada erra
Lincolir che non permetterA alle Ruppo del Sud di

cli Èananna, merch II livoro èrasi sot- che si propone a che eBicacemente'ra un ,
oh'ot- a Bñeóna aHaJinea -Ahcoat & i täversare hi Virgmia. I.locoln ha proclamato il

1 atto secánŠÙpâlfPagia onde ällora go- 2oppis, Ïi teh montesa3Àoa à più solamente Fioren2idi).o; .o. To se on

idä qoesta ikinigli& d'g, egívaleta alle ric- un vano jastullò nó¾tò"a i sterili t - I cambi snoo a 105. »
häiia obé, autata coidliiõne PLäÑö shË¾ 44GdiÈ o ë ni, ma MI- gLeÑecor10 di ca e c Soclet

IF atte terzó
,
e per acquistare le quali st ida menta un' opera buÙ• con n diarmi

om CA ŒR& D'AGRICOLTUR& E Di COMMERNO

tubuirgli una 1:nportantisúma scoperti. Ora ei può túilèãgd fWill tiMeío Mila qwnlchò sota la tûa e ¿oh niWibl!Pnumerosissimà nei palchi e tutto at inaggio 18 - iro pb ici.
$1

lea hirai con ragione che se a tatti mcolibe f ob- ipugnanza liiŠÏiigŠ pe)NÃ ravidi torin ain¡i to. y 15 m. In 'is in lig. 9 80 1
1ligo'¾ campare onestamente colle proprio fatactib, þÍlÏ ssÌÊ$iagg delÃ dialeke rechti ,

S. 1I. Re ce pi Umberto A Anleddo i magg, Ta 75, 73 75 p. 30giugno
a tiitti farò è dato it genio che òecotrè per at teitró Alaeri mentralikComþiijbfag 11, vi re- 1; . R la dõehessa Ng b 18 A 0 51 In

. m. c.16

hunWatt, od un Jacquart. cita il over ,
la Sablia a &rla o la Riskia, gherita tette (;r'adito Fondi privati

mont e o ce e d ev]n Addió
nyerato ¢ io luni ti do per re im rono alle te no acönna.M án . d. 8. p. In è. 0

11 soggiungerò, ch' io vidi 14 Miseria rapprewntata 9 maggio 1861• V. 6amu.nL === 0. PATALE,gerente



GAZZETTA IÐTI€IALE DEL REGNO D'ITALIA - N.111 - forino Lunedi43ilaggio 186f

MINISTERO DELLA GUERRA Torino , Tipografia G. FAVALE E Û- NOTIFICANZ D'INGIUNZIONL :
Jacan eds eu œ

CITTA DI TORINO .est ».« *J,'"•••= '•' :"" ,¾"..'¾,1 etab:It situati sulle in1 di Fossano, cantone

DIREZIONE GENERALE res iËÊn i di commercio di questa del Nurano. posti in sabastit ad instanza

delle Arani Speciali Nota delle 69 Obbl szioni della Città e TIB&TTATO DE CUCENA città, Carlo Vivalda, con atto del I corrente
Lattes Amadlo en-te in æ mre

ÂUUÎ80 À 48$4 a lla on
Pastiocerla moderna, relatlyaConfetterla' inoti a lo già om1

con enti ¾ lotto set-

1881, a mente della notincanza 12 giugno di VIALARDI GIOVANNIAiutante Ca e dimora ignoti, fl decreto del 27 a rile UI. timo di eni in bando wenste 1 feb o

utilela diminuzione del ventestmo sul preno gag agge, . cesdri alla notlicazione deh ingiunstone lo o dellberato a favore di Bacerdote See

roant I ta met 16 Un grossoTolameavente più 41800 disegni medesima, quale se la termini don'art. 61 a & Fom pe ressop d!LL. 2300,
L&TICCIO,descritto nelPAvvisod'Astadel17 138 791 1388 2004 2633 8251 e 2000 ricette, presso L 650. del cod, di proe. c

1 Avendo poscia il procuratore liislfasst di
detto, rilevante a L. 52,000, per eni, de• 153 829 1891 2015 2706 3201 DaHa Tipograna 0. FATHE S C., SÎ Bþ0. 707100, O ESgg10 186 . Torino, come curatore del giudicio adi con-
dotti 11 ribassi d' incanto di L 22,03 per 297 862 1418 2017 2TOS 3305 dirà nelle provincie egyancato allo stesso corso campana, ettemato autorizzatail'au-
eento, e del ventesimo offerto, 11 inontare 300 882 1511 2102 2713 3317 ediante richiesta ac

NOTIFICAZIONE. mento di mezzo sesto, con decretogg aprile
della medesima riducesi in ora aL. 38,507,30· 382 1070 1586 2107 2776 8397 prezzo , m compagnata si deduce a pubblica nousta essere nel detto mese, approittando di tale autoriz•

51 procederå presso PUfacio della Dire- 377 1977 1601 2111 2893 3580 da esf& P giorno I maggio correntedeceduto nel luogo zazione, il signor Macario Giuseppe, dumt-

stone Generale suddetta al reincanto di 515 1131 1789 2165 3014 3616 ' di Pont Parr. Carlo Caviglione, previo testa¯ c111ato sulle Bei i Fossang, cantone 31a-

tale provvista, col messo delP estinzione di 538 1173 1793 2166 8017 3821 Stabillmento Idroteraplco =•=t=· ohtantanan in sua erede la Congre" rasso, con atto del giorno successivó, 'fa•
candela vergine, alle ore una pomeridiana 611 1919 1851 2203 3032 8988 gaslone locale, ed in esecutore testamentario ceva al lotto settimo Faumento di mesmo

del giorno 16 del corrente mese di maggio, 658 1236 1917 2261 sloo D'OROPA 11 signor notato Placido Vercellint, segreta" sesto, elevandone il prerso alla somma sM

sulla base dei sovra indicati presso e ri- 698 1331 1937 2308 8189 rio di quel comune• L 8125, e pel nuovo incanto a seguire ved

bassi, per vederne seguire 11 deliberamento 751 1369 1985 2600 3216 Presse il rinomato Santuarie, not monti dells
Torino, 8 maggio 1861. niva con decreto dello stesso giorno 8ssata

deinitivo , a favoro delf ultimo e misitor cittadi Biella, selfacyma a † 6•1/2 B. Nicolay sost, Voyra p. c. Padienza sopra Indicata, a cui si procedera
oŒerente.

06&Ngazioni estraite ant
Undeèlora apertbra 16 maggio 1861.

.

alla vendita degli anzidetti stabili, si

Le condtstoni d' appalto sono vlalbili e non ancora presentate pel rim6erso. Indirissare le domande al sott, direttore NOTIFICANZ& DI SENTENZA. ebco o e ma

p U s t
,
via delP0spedales

- ......
Fett. Car. G. GUELPA - Bisita• All'adiensa tenutas! E & corrente dal sig" Ëel suddeltØ tribunale che pr

Data Data gIndice di Torino, sesione Monviso, neha del causidico sottoscrittà.
Gli aspIranti alP impresaper essere am. Num. delPestrazione

Non delPestraslone di e lia dL Obbligazioni dello causadi pignoramento a mani terze, 171 Tem Ca o Ì861.
messi a presentare il loro partito do-

- -.- 5 zione Slaglio 1850), tita, adinstanza di Andrea e Giacomo, padre
neo,!! maggi ,

vranno -deposttare o TigUetti della Banca da estrarsi dalPAm inistrazione del Debito e Eglio En-Ico, domiciUsti a Leasolo, contro
DelARO sosh Vissa proe.

Nasionale, o titoli del Debito Pubblico al 206 5 9.bre 1840 2399 5 9.bre 1860 Pubblicoil31maggio1841:1 premfoIs33,33a. Stefano lleissa, dëbitore prinelpale, di do-
portatore per un valore corrispondente al 365 a a 2100 5 9 bre 1858 2. I., 10,000; 3. L. 6,070; 4. L. 5,260; 5. L. 410· atollio, residensae dimora ignod, e rudicio .

NOTIFI(IAZIONE.
decimo dell'ammontare della provvista. 1202 a a 2150 5 9.bre 1860 Recapito alla Drogheria Achino , plassa di Governo deSa dirlalone di Torino, debl- NeBa causa vertente la giudicatura
Torino, 10 inagglo 186L 1207 a a * * 8. Carlo, a. 2, Torino. - contro Buono postale tore pignorato, la contumacia di questi ul¯ mandamentale di Carpignans,,circondario di

1798 a a 3807 a a ossia Cáccolato Jodico del Dott. N Snsts• città, alPudienza Essa del 18 corrente mag· ill.misignorimarchesi don Pantal Costa

RINISTERO DELLA GUERRA fri Ë Ûr$1ÎË! $$Î Ëmgo . $Ÿ:ÎaÊ.degl of inegne go ebtal tenza swa no al rd, te a i

2278 a a 3920 5 maggio a manis B&RBIE', piana San Carlo, Tormo• Regis, nel termini e nel modt prescritti dall lano, compa a Roggia Mora emanó
DIREllONE GENERALE Ê$22 * * PREZZO FR. 2. ' art. 61 del mentovato codice• sentensa interlocatoriaindatade13 corrente

Belle Armi Speelall Torino, 11 maggio 1861. mese, colla nuale, rejettal'opposta eccèstong
PILLOLE DI SALSAPARIGLIA

. ScagHa anst. Tayra p. c, di difetto dÌ mandato nel rappresentante i

Aveiso d'asta SEB."* FRANCO x FIGLI a C. suddetu utenti deB4 Itogga Peltrenga>si

Si fa di pubblica ne, a termini delF
• T trom 5

1 rlle 18 enn tra i m nel m

ad eCaento n 18g BREVE DESCRIZIONE i i o atod r eH di Itn

a detto causa,ri en leparti

ladiminuzione del ventesimo sul presso cul GEOGRAFICA, STATISTIC& E POLITIC& stratto di Salsaparigli ridotto in pillole, ne ed 11 signorSebastiano Franco sciolta law 30 dalla notinaasione sentenas
vennero in incanto delli 27 p. p. aprile de. mzu.a stabili un solo ed unico deposito nella Regia nieth fra loro contratta colla scrittura 10 giorn)
liberati i seguenti 3 lotti di provvista PAi,.

FarmaciaMasino,pressolachlesadis.Filippo. ottobre 1853, modißcata con altra 31 marzo
LETTE di mitraglia, descritti nelPavviso d' |S$l¡A $$ Ë$ ($$ Indetta farmacia sittene pure ildeposito 1855, avente per oggetto di attivare Pands. Tale sentenza per atti del 7 and nte

astadell117 detto, per eni, dedotti li ribassi ,

dellaSoorodinaridottain pilloleperlagotta niento della tipograña propria del signorI asofere presso la gi icatura i

d' incanto , e del ventesimo olierto , detti
e specWraente ed il reumatismo.dello stessodottoreSmitb• Franco, sotto la raglonesocialedistamperia

Giacomo Blé,

prezzi si riducono in ora come infra, cloë: DEL REA0 D'ITALIA .

scolastica disebasdano Franco e FigH e C.,
seiere moannfBegaSL Tenne notitesta al

Lotto 1. PALLETTE di mitraglia di ferro coua .
Esclasseo deposito all'ingr0550 e tale ripluzione a partire dal primo aprHe marchese don Pantaleone Costa di

e m im ric NUOVA STATisTIG& A-HNISTB&TIVA DI. ESSENZA D'ACETO E°= ' ""Erd,la a d ti i

tesimi cadun chil ma, ammontare
corredata di una Carla Geografica delPItalia Torino, 11 maggio 1861• che sono prescritte dalPart. 61 del codic

di cadan letto 24, , 20, ribasso d'In-
in ilue fogli, incisa e colorata della pÃndata fabbrica nazionale Cesare Scotta p. c• di proe. civile, per essere 10 stesso alsno

canto Per ogni L , L. 15, montare di del Prof. LUIGI SCBIAPARELLI di JKaurizio LAscHI, di Vicenza marchese Costa straniero, e per non avere

un elote inni dal ribassi d'ia° Prezzo Cent. 60 presso M. BELLOG e COMP.
.

NOTIFICANZA residenza, domintito o ld nello stato.

Lotto 2. PALLETIE di mitraglia di ferro del Si spedisse franco per posta contro fram-
Via Aißeri, num. 10, Torino Per atto in datã8 magglo 1861 dell'usetere

Novara, 10 sassale
Leni Luigi p. c,

m. 5, del diametro di millimetri 30, di cohotti o saglia postate in lettera arrancata. presso la corte d'appqllo di Piemonte Giu-

chflagrammi 30,000, al presso di cent. 70 .

- BA WEMBERE seppe Galletti, venne ad instanzadel signor

cadun chilogramma, ammomaredi cadan
' CASA dLeampagna in territarlo di ni- Ambrosio Artas, proprietario domfetilato in PURGAZIONE STABILI

lotto 39,200, ribasso d' incanto per ogni I ÜÊ valba,composta di 2 piani di 5 membri ca- Aosta, notineata al signor Giacomo Brong Deangensalvador emanalpalodi salomone,
L. 100, 13, 05, montare di cadun lotto CON C&S SANITABI& dano, oltre la acaderla e Benile separati, pro rietarlo domiciliato a Iteachatel (Svis" residente a Torino, con atto di delibera-

diminutto dal ribassi d'incanto e del 20.o o d'acqua viva e giardino einto, d' are sera la sentenza pronunctata dalla Corte mento a seguito d'incanto yoontario in data

5 e
.pe dal 5 ott

D

co o d

ondon chil. , ammontare di cadan lotto Direttore dott. Conrz PIETRO. al presents in via detta Provvidenza L 1 cent. 20, oltre quelle della sentensa
torio, q all e did

11,2 0, rlbasso d'incanto per ogni L 100, Cinque bei NAGAzzINI di cul due gran- stessa. sicco e minort rappresentati dal loro tutore
' gec un lot d STRADEFERRATE di

r t portinaio della casa n. 17.
Torino, 11 maggio 1

Scotta.;L c.
r Sa o , res!

I e en presso l' UfBelo della Dire. di Stradella e Piacenza scorro wox.owram• CITAZIONE n MV

slone Generale suddetta al reincanto di tali e Blanca, della complessiva superiefe 40

Imprese, lotto per lotto, col mezzo den' * Il Consiglio d' Amministrazione in con- 1¶anti 11 notato coll. Glaseppe Bernardi, Con atto lá data del primo corrente mese ett 102, are 35, cent. 26, corrispondeuti;

,
stinitone di candela vergine, alle ore una formità dell'arL 7 degu Statuti sociaU,sha di residenza in Pinerolo, specialmente com• delPusciere Bernardo Benzi, addettoal trl- in misura antica a giornate 268, tavolo 584
pomeridianadel giorno16 del corrente mese deliberato di chiedere 11 versamento delle messo con deereto del tribunale di questo bunale dicircondario di Torino, snH'Instanza piedi 10, pel presso in totale di!..148,200.
di maggio, anua base del sovra Indicati suimo decimo sopra le asloni di Seconda

circondarlo, 18aprile p. p., e nel di lui uf- della ditta Fratelli Unastalla, corrente In Tale atto venne ltrascritto alla cond
presso e ribassi, per vederne seguire il de- Serie, il quale dovra effettuarsi a tubo 11 Acto, ore 9 mattatine deni 8 giugnop. v., si Torino, vennero citati a norma delPart. 61 toria delle ipotecho di questo circondario

liberamento dennitivo a favore delfultimo e giorno 15 del prossimo mese di maggio. procederà alla vendita a norma di legge col del codice di proc. cir., i signori Giacomo il 20 successivo dicembrp, e na- Tenne is.•

migliore offerente. I signorl Azionisti sono quindifinvitati ad
mezzo di pubblici incanti deg11 stabili pro- Nejrano-e lo AntonioBertelli, di domici sorta apposita nota in questa Gassetta, II.j

udiz d's 1 o al i di detto decimo nel di enza a

m 09

In Torino, all'Uflicio dellaSocietki del gaantitativo in totale di ets. I, 92 vedersi assegnare a favore della ditta m- dral da effeni espressi el 8 i

m
piranti aWI resa e am In Piscenza dal signor banchiere Gae- Vincanto avra loogoln 7 distinti lotti, sul stante tutta o parte della somma che rIsol- I lo 22, ro 3 di detto cod. e,9

de ot o etti Mca Nazio a
n 30 mano 1861.

pr di L 050, 503pel p ,
t p ld n e

d c
I ffb tori in-

onn n 0 f.*AHJilNISTBAZIONE. 50 le dtL. 874, pe t e Giuse p , r rei li mb e al

Torino, addi 10 maggio 1861. DA AFFITTARE O DA VENDERE diziool espresse nel citato bando. einoin i al n' data dèll'acquisto'

Bar detto Ministere, Dirazione Generats, WILL& Il Cardinale, colti di Moncallerl,
Pinerolo, 'I

useppe Bern Torino, 3 maggio 1861. d du to tribu als dl

18 Diretters Capo detta Divisione Contratti,
di 28 membri, cappella, scudería e rimessa• Giuseppe Marinetti p. c. rio, con decreto del10 aprile altimo

car- FENOGLIO. Becapito, ytaFinanse, n.'9, piano terzo. ,

nomina in capo all' naciere Ginseppe
NEL FAIJJMENTO INCANTO DI STABII-I rardt, addetto allo stesso tribunale,

INO&MTO YOLONTAIIIO di cario o , vermicettato in Tori ©• diétro auntentodel decimo ele notificanse-cU e tto

per causa di divisione
, za vitto Emanuele , num. , casa Nel giudicio di p rgaslone Instituito dal Salusso, 2 maggio 1861.

SulP fastansa de ori conte Guido e Si ayylsano li creditori verso dettò carlo ede d 1
M. Bacca sost. Rosano proeg épec

I a o, I ti

e & As a o od I,
INFORMAEIONI ÞBR ÀENEA.

Inpagnia di Nuigazione a Vapore og in seguito ad ordinansa di nesio,tra- sentante la sectetg gnonima del Moll di 24 giugno 1aS60, rogato Imassi, in seguito Il sottoscritto per reffetto disodin
DELLE DUE SICILIE bunale d1ctreondariodelli 9 e 1 corrente collegno, e Giovann Cerrato, sindaco defi- ad atto d'aumento del decimo fattosi agla 83 del cod. cly., notifica che nel,giudizio

aprile, venne autorlZER$4 Î& Vendita a Ve, nitivo
del fallimento, od al sottoscritto, li stabili stessi dalsigttor Cantalupo Gioachino promosso dalli Tommaso e Platro, fratelli

' NESUV10 - MONGIBELLO - CAPRI lontano incanto dello stabile che segue: .
loro titolf di credito con una nota in carta fu Carlo, di queita citta, questo tribunale Boverl, domleillati il primaasVigazzolo

AMALF1- POMPEI - SORRENTO • $alim" «N'Ñta in ,œd p

d tt de nelœ'ndarido con su ent sa de s p Inciaald d
' Tpsbera

Chiavarina e Einséppe MeÎl «, .
tars, per a La tenditä 41egtf stabili suddetti è fatta già tribunale di prima cognitione di

I als då il reddito brotto diL 1028( Tdrino, li3 aprile 1861• In un soLlottopalpresso di I. 3860,cedalle tona, comordtoansa 81.maggio 1853, mand
ndirizzo: In Genova, da Giacomo De. Ou casa Ayy,Plansolasost.segr. condisloal inserte nel bando venale det assumeresothmarleinformazient ihezzig

grossi fu Giulio, strada Nuovia- Tale vendita venne dal pqttoscritto notaio giornd d'éggi, visibile a chlunque nell'um- del signor giudicadt VIIPAlverni adstit

alma, n. 26, ed a Banchi, plassa con apposito bandó fidhaza inil giorno 25 SOCIETA' COK.LETTIVA. cio del-preenratore sottoscritto, e nellase. delPassenza del Cesare Boverl, )notiv
Marint, num. 8. prossimo maaggio, alle ore 9 del mattino' ennatonltimescorso, greteria del comune di Guarene, dote sono popsibile p sullAGEBER ChO pfŠ DOBSIS

s Torino da Vittorio Dabois, TIa delp nel suo nacip posto in plassa Sag Carlo, con scrittura og
Aglio emancipato situati gli stabili ad incantarsi. parso e con altra ordinansa stel 27

a Mil
ale, m 10• ' en Al a, NAra

so SMo aal 1L16. m

m

DA AFFITTARE IN ALPIGNANO quelle altrecondiziont rianitaliti da detto d
m a cli. Buchename ti

N.804MERE cívilmentemobiggpono Detta soctetà ebbe rincipio11primo gen. INCANTO

d'acqua viva, parterre e glardino. Tdrib0, 26 iprile 1861. ago 1861, e sari va per 10 anni. Alfadienza che sarà tenuta dal tribunale
Far capo ah'Uflicio di Posta, ivi. Giuseppe Ghilia not. - Torino, 7 maggl 1861, del c!ro>ndarlo di Cuneo, alle ore 11 anti- TORIWO. TIP. G- 7 AT.8 E MP.


